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Determinazione n. 19 del 08/01/2019

Oggetto:  PROCEDIMENTO  DI  VALUTAZIONE  DI  VIA  POSTUMA  AI  SENSI 
DELL'ART.  43  COMMA  6  DELLA  L.R.  10/2010,  RELATIVA  ALL'IMPIANTO 
ESISTENTE  DI  DERIVAZIONE  DI  ACQUE  MINERALI  SOTTERRANEE  DA  N.  2 
POZZI  UBICATI  IN  LOC.   MAOLINA,  NEL  COMUNE  DI  LUCCA  E  CON 
STABILIMENTO/PRODUZIONE  NEL  COMUNE  DI  PESCAGLIA,  VIA  PER 
CAMAIORE, LOC. MONSAGRATI (FAMIGLIA 11)

Il Dirigente

l'Ing. Antonella Giannini, nelle sue funzioni di Dirigente del Settore Dipartimentale 5 – Opere e Lavori 
Pubblici – Urbanistica, conferitogli con Decreto del Sindaco n. 12 del 13.02.2018 prot. Gen. n. 21957 del  
14.02.2018,

 

Premesso che:

- la ditta la Ditta Fonte Ilaria s.p.a. ha presentato a questa U.O. istanza di VIA postuma in data 07.06.2018 al 

n. 71283, in applicazione dell'art. 43 comma 6 della L.R. 10/2010 e di cui agli artt. 23 e seguenti del D.Lgs.  

n.  152/2006, quale procedimento necessario ai  fini del rinnovo della  Concessione di derivazione acque  

minerali sotterranee relativa all'impianto esistente indicato in oggetto;

- il procedimento di VIA riguarda un'esistente attività che utilizza acque minerali sotterranee che vengono 

derivate  da n.  2  pozzi  ubicati  in  Loc.  Maolina,  nel  Comune di  Lucca e  lavorate  ed imbottigliate  nello 

stabilimento ubicato nel Comune di Pescaglia, via per Camaiore, Loc. Monsagrati;

- il progetto rientra nella tipologia elencata nell'allegato III alla parte seconda lett. b) del D.Lgs. 152/2006 il  

cui procedimento di VIA è di competenza Comunale ai sensi dell'art. 45bis della L.R. 10/2010.

Preso atto  della documentazione presentata dalla Ditta Fonte Ilaria s.pa. (Proponente), compresa quella  

integrativa trasmessa con pec assunte al protocollo di questo Comune in data 24.08.2018 prot. n. 10752, in  

data 11.09.2018 prot. n. 11605 e prot. n. 161370 del 6.12.2018.

Rilevato  che dalla  documentazione tecnica presentata non si  prevedono modifiche e/o realizzazioni  di  

nuove opere per l'impianto esistente, pertanto la procedura è finalizzata esclusivamente all'individuazione di  

eventuali misure idonee ad ottenere la migliore mitigazione possibile degli impatti eventualmente identificati  

come negativi.

Precisato che nella documentazione e nelle relative specifiche tecniche contenute nello studio SIA (Studio 

d'Impatto Ambientale),  il  proponente dichiara “che  il  rinnovo non apporta aumento di  impatti  e  non determina  

criticità ambientali.”;



Considerato che questo Ufficio ha esperito le seguenti fasi del procedimento in oggetto secondo le modalità  

previste dalla normativa vigente (D.Lgs. 152/2006 - L.R. 10/2010):

-       richiesta d'integrazioni alla Ditta in parola al fine della completezza dell'istanza sopra indicata;

-       pubblicazione in data 8.10.2018 della documentazione sul sito web del Comune per 60 gg. consecutivi  

per eventuali osservazioni da parte dei cittadini o altri soggetti interessati;

-       comunicazione con nota prot. n. 130586 del 08.10.2018 per via telematica a tutte le Amministrazioni,  

gli  Enti  territorialmente  competenti  e  agli  Uffici  interni  potenzialmente  interessati  dell'avvenuta 

pubblicazione  sul  sito  web  del  Comune  della  documentazione  inerente  il  procedimento  di  VIA 

postuma  e  richiesta  contestuale  dell'espressione  del  parere  o  contributo  tecnico  relativamente  agli  

aspetti di competenza;

Dato atto  che nei sessanta giorni successivi alla pubblicazione dell'avviso di cui al comma 2, dell'art. 24 del 

D.Lgs. 152/06, non sono pervenute a questa Amministrazione osservazioni relativamente al procedimento di  

VIA postuma in oggetto;

Visti  i  pareri/contributi  tecnici  pervenuti  dalle  Amministrazioni,  gli  Enti  territorialmente competenti  e  gli  

Uffici  interni  potenzialmente  interessati,  ed  in  particolare  il  parere  favorevole  dall'Autorità  di  Bacino 

Distrettuale dell'Appennino Settentrionale pervenuto in data 31/10/2018 nota prot. n. 143742, con le seguenti  

indicazioni: “In riferimento al “Piano di Gestione delle Acque – 1° Aggiornamento” (di seguito PGA), approvato con DPCM  

del 27 ottobre 2016, l’impianto di derivazione in oggetto insiste: sul corpo idrico sotterraneo denominato ”Corpo Idrico delle  

Arenarie di Avanfossa della Toscana Nord Orientale- zona Monti d’OltreSerchio”, classificato in stato di qualità “buono”, per  

quanto concerne lo stato chimico, e “buono” per quanto attiene lo stato quantitativo, con l’obiettivo del mantenimento di tali stati;  

sul corpo idrico superficiale “torrente Freddana”, classificato in stato di qualità “buono” per quanto concerne lo stato chimico (con  

obiettivo di  mantenimento di tale  stato “buono”) e  “scarso” per  quello ecologico  (con obiettivo del raggiungimento dello  stato  

“buono” al 2021); Nei confronti di tale tematica si ricorda che, ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, dovrà essere garantito il  

non deterioramento dello stato dei corpi idrici superficiali e sotterranei precedentemente descritti, né pregiudicato il raggiungimento  

degli obiettivi fissati nel succitato PGA.”;

Considerata  la particolare complessità delle determinazioni da assumere, questo Ufficio ha richiesto in data  

23.11.2018  prot.  n.154835  al  NUCV  (Nucleo  Unificato  Comunale  di  Valutazione),  di  esprimersi  sulla  

compatibilità  ambientale  relativamente  all'impianto  esistente  di  derivazione  di  acque  minerali  sotterranee  

indicato in oggetto.

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 13 del 7.01.2019 del Nucleo Unificato Comunale di Valutazione 

(NUCV)  allegata  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  (DOC.  n.  1),  nominato  da  questa  

Amministrazione “Autorità Competente” con deliberazione CC 63/2012,  per i procedimenti indicati nella L.R. 

n. 10/2010 ed avente per oggetto “FONTE ILARIA VIA "POSTUMA" AI SENSI DEL VIGENTE ART. 43 

COMMA 6 DELLA LRT. 10/2010”, da cui emerge quanto segue: 



“dagli esiti  dell'esame il NUCV -riunito in data 21 dicembre 2018 - ha quindi valutato il  vigente quadro normativo e la  

sequenza delle varie fasi del procedimento attivato, con specifica attenzione ai contributi ed alle osservazioni pervenute, rilevando  

come la  prescrizione  della  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale  potrà essere  dispiegata nel  contesto  

dell'atto  di  autorizzazione,  mentre  riguardo  la  compatibilità  ambientale  (postuma)  dell'impianto  si  è  espresso  in  senso  

favorevole”.......

”          d e t e r m i n a

1          di esprimere valutazione positiva riguardo la compatibilità ambientale dell'impianto di derivazione di acque minerali  

sotterranee da n. 2 pozzi ubicati in Loc. Maolina, nel Comune di Lucca e con stabilimento/produzione nel Comune di Pescaglia,  

via per Camaiore, Loc. Monsagrati;”

 

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

Vista la Legge Regionale 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica 

(VAS),  di  valutazione  di  impatto  ambientale  (VIA),  di  autorizzazione  integrata  ambientale  (AIA)  e  di  

autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

 

DETERMINA 

 

1.     di considerare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.     di esprimere,  ai sensi e per gli  effetti dell'art.  26 c. 1 del D.Lgs.  152/2006, pronuncia positiva di  

compatibilità  ambientale  relativamente  all'impianto  di  derivazione  di  acque  minerali  sotterranee 

costituito da n. 2 pozzi ubicati nel Comune di Lucca e con stabilimento/produzione nel Comune di 

Pescaglia, subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni:

- esecuzione di idonei monitoraggi dei consumi a tutela della risorsa idrica, dando mandato all'ufficio ambiente  

di determinarne le modalità;

- adozione di ogni misura idonea a garantire, ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, il non deterioramento dello  

stato dei corpi idrici superficiali (torrente Freddana) e sotterranei (Corpo Idrico delle Arenarie di Avanfossa  

della Toscana Nord Orientale - zona Monti d’OltreSerchio) ed il raggiungimento degli obiettivi fissati nel Piano  

di Gestione delle Acque – 1° Aggiornamento (PGA), così come indicato nel parere favorevole dall'Autorità di  

Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale pervenuto in data 31/10/2018 nota prot. n. 143742.

 

Il Dirigente
GIANNINI ANTONELLA / ArubaPEC S.p.A.



Segnalazione dell'esecutività di questo atto viene trasmessa via email ai seguenti uffici:

05 - Settore Lavori Pubblici e Urbanistica - Dirigente

08 - Settore Servizi alle Imprese, Edilizia e Patrimonio - Dirigente

Avvocatura Comunale

03 - Settore Ambiente e Sistemi Informativi - Dirigente


